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SUA-RD DiLASS (Dipartimento di Lettere, Arti e Scienze Sociali) 
QUADRO B1  
 
 

ORGANI DEL DiLASS FUNZIONI 

DIRETTORE Come da art. 8 del Regolamento di Dipartimento, il Direttore: 
a) rappresenta il Dipartimento e tiene i rapporti con gli organi 

accademici; 
b)  convoca e presiede le riunioni del Consiglio e della Giunta 

stabilendone l’o. d. g. e curando l’esecuzione delle rispettive 
delibere; 

c) è responsabile della stesura e della conservazione dei verbali 
delle riunioni del Consiglio e della Giunta; 

d)  promuove e coordina le attività di ricerca, didattiche e 
organizzative del Dipartimento, vigilando sulla loro qualità e il 
loro regolare svolgimento e avendo cura di segnalare eventuali 
inadempienze al Rettore; 

e) vigila, nell’ambito del Dipartimento, sull’osservanza delle leggi, 
dello Statuto e dei Regolamenti; 

f) nomina le commissioni per gli esami di profitto e per gli esami 
finali relativi al conseguimento dei titoli di studio; 

g) è responsabile della gestione amministrativa e contabile del 
Dipartimento, vigilando sulla qualità e la correttezza delle attività 
amministrative; 

h) propone al Consiglio la costituzione di Commissioni di 
Dipartimento su questioni specifiche, ovvero con il  compito di 
istruire temi e attività istituzionali; 

i)  può designare propri delegati a svolgere determinate attività 
istituzionali; 

j) adotta in caso di necessità e urgenza i provvedimenti di 
competenza del Consiglio di Dipartimento, riferendone, per la 
ratifica, nella seduta immediatamente successiva; 

k) il Direttore, dandone comunicazione al Rettore, può designare  
anche fra i professori di ruolo presenti nella Giunta di 
Dipartimento un Vicedirettore con delega alla firma, legittimato a 
sostituirlo in tutte le sue funzioni in caso di assenza o temporaneo 
impedimento. La legittimazione ha la durata del mandato del 
Direttore designante, fatti salvi i casi di dimissioni o di revoca 
della nomina.  

Il Direttore, coadiuvato dalla Giunta:  
a) predispone le richieste di finanziamenti e di personale non 

docente da inoltrare al Consiglio di Amministrazione;  
b) propone il piano annuale per le ricerche del Dipartimento;    
c) dispone l’organizzazione di centri di studio e laboratori, anche in 

comune con altri Dipartimenti del nostro Ateneo o di altre 
Università italiane o straniere,  con il C.N.R. o con altre istituzioni 
scientifiche;  

d) promuove convenzioni tra l'Università e gli Enti interessati; 
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e) gestisce gli spazi in uso al Dipartimento; 
f) garantisce al personale docente i mezzi e le attrezzature 

necessarie per la formazione dei dottorandi di ricerca e degli 
iscritti ai Corsi di studio;  

g) ordina strumenti, materiale di consumo, arredi, materiale 
bibliografico, e quant'altro serve al buon funzionamento del 
Dipartimento e  dispone il pagamento delle relative fatture (fatta 
salva l'autonomia dei componenti del Dipartimento per fondi di 
ricerca loro assegnati);  

h) cura la registrazione, sull'inventario generale del Dipartimento, 
del materiale inventariabile acquistato dal Dipartimento o da 
assegnatari di fondi finalizzati; 

i) con dettagliata relazione predispone ogni anno entro le scadenze 
previste il bilancio preventivo e il rendiconto conclusivo. 

GIUNTA DI 
DIPARTIMENTO 

Come da art. 12 del Regolamento di Dipartimento, la Giunta: 
a) coadiuva il Direttore nelle sue funzioni, in particolare in quelle 

elencate nell’ art. 8 del Regolamento di Dipartimento, ed esplica 
le funzioni ad essa demandate dal Consiglio.; 

b) ha compiti istruttori e propositivi nei confronti del Consiglio  
stesso;    

c) delibera in via definitiva su materie di gestione corrente secondo 
quanto previsto dai Regolamenti di Ateneo, nonché sulle materie 
delegate dal Consiglio di Dipartimento; 

d) può nominare Commissioni su temi specifici, ovvero con il 
compito di istruire e attività istituzionali; 

e) può affidare a membri del Consiglio del Dipartimento incarichi 
operativi finalizzati a specifici compiti emergenti da delibere 
assunte dal Consiglio medesimo o, comunque, inerenti ad attività 
istituzionali del Dipartimento.    

CONSIGLIO DI 
DIPARTIMENTO 

Come da art. 10 del Regolamento di Dipartimento, il Consiglio: 
a) elegge il Direttore di Dipartimento e i membri della Giunta;  
b) delibera sulle proposte formulate dal Direttore; 
c) delibera in merito all’utilizzo delle risorse, degli spazi e dei fondi 

assegnati al Dipartimento; 
d) approva, in via preventiva, l'utilizzo dei fondi per le spese che 

dovranno successivamente essere autorizzate dal Consiglio di 
Amministrazione; 

e) approva entro le scadenze previste il bilancio di previsione 
annuale, le variazioni di bilancio e il conto consuntivo del 
Dipartimento, corredati da una dettagliata relazione, tenendo 
conto delle somme disponibili come dotazione ordinaria di 
funzionamento assegnate dal Consiglio di Amministrazione, dei 
proventi derivanti da contratti e convenzioni, nonché degli altri 
fondi disponibili;  

f) delibera a maggioranza assoluta dei suoi componenti in merito 
alla eventuale istituzione della Scuola nonché alle modalità di 
adesione e al recesso dalla Scuola stessa; 

g) esprime parere obbligatorio sulla proposta di attivazione o 
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soppressione dei Corsi di studio avanzata dalla Scuola alla quale 
eventualmente partecipi; 

h) propone l’istituzione, l’attivazione e la soppressione dei Corsi di 
studio, dei Corsi di dottorato, delle Scuole di specializzazione, dei 
Master, dei Corsi di perfezionamento e di aggiornamento che 
afferiscono al Dipartimento; ne organizza e gestisce l’attività, 
adottando l’ordinamento e il regolamento dei Corsi di studio, 
nonché il regolamento dei Corsi di dottorato e le loro successive 
modifiche; 

i) delibera in merito alla costituzione dei Consigli di Corso di studio 
e ai compiti ad essi delegati; 

j) sulla base delle indicazioni dei Consigli di Corso di studio 
interessati e nel rispetto della normativa vigente decide 
annualmente la programmazione didattica dei Corsi di studio che 
afferiscono al Dipartimento, definendo gli insegnamenti da 
attivare e le modalità delle relative coperture; 

k) elabora il piano dell’offerta formativa e lo trasmette alla Scuola 
alla quale eventualmente partecipi; 

l) delibera e provvede in merito all’attribuzione delle responsabilità 
didattiche e dei compiti organizzativi ai docenti afferenti al 
Dipartimento;  

m) nell’ambito del proprio piano di sviluppo della ricerca e della 
didattica formula le richieste di posti e le proposte di chiamata 
dei professori di ruolo, ex art. 18 della legge n. 240/ 2010, e dei 
ricercatori a tempo determinato, ex art. 24 della legge n. 
240/2010, che il Senato Accademico sottopone all’approvazione 
del Consiglio di Amministrazione (acquisito il parere obbligatorio 
della Scuola alla quale il Dipartimento eventualmente partecipi); 

n) per garantire il funzionamento dei Corsi di studio propone al 
Rettore la stipula dei contratti per attività di insegnamento e il 
conferimento di incarichi a lettori, acquisito in questo caso il 
parere del Centro linguistico di Ateneo; 

o) propone al Rettore la stipula di contratti e convenzioni con le 
pubbliche amministrazioni e con enti pubblici e privati, per 
svolgere prestazioni di ricerca, consulenza o servizio e per 
avvalersi di attrezzature e servizi extrauniversitari oltreché per lo 
svolgimento di attività didattiche, anche integrative di quelle 
universitarie, finalizzate al completamento della formazione 
accademica e professionale; 

p) esprime parere obbligatorio sui congedi per ragioni di studio, 
nonché sulle domande di trasferimento ad altra Università 
limitatamente ai professori associati e ai ricercatori; 

q) esprime parere vincolante per il Senato Accademico in merito alla 
mobilità in uscita o in entrata dei docenti e ricercatori afferenti o 
che chiedano di afferire al Dipartimento, secondo quanto stabilito 
dall’art. 42, comma 2 dello Statuto d’Ateneo; 

r) promuove e coordina le attività di ricerca del Dipartimento, ferme 
restando l’autonomia di ogni professore e ricercatore e la loro 
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facoltà di accedere direttamente ai fondi per la ricerca erogati a 
livello internazionale, nazionale e locale; 

s) promuove l’internazionalizzazione dell’offerta formativa e della 
ricerca; 

t) promuove l’eventuale istituzione e organizzazione di centri e 
laboratori di ricerca,  anche in comune con altri Dipartimenti del 
nostro Ateneo o di altre Università italiane o straniere,  con il 
C.N.R. o con altre istituzioni scientifiche; 

u) delibera sull’afferenza di centri e laboratori di ricerca; 
v) propone ai competenti organi d’Ateneo l’erogazione di assegni di 

ricerca finanziati con fondi di Ateneo o comunque acquisiti dal 
Dipartimento; 

w) propone il conferimento di lauree ad honorem;  
x) sottopone il proprio Regolamento e le sue successive modifiche 

all’approvazione del Senato Accademico, che delibera previo 
parere favorevole del Consiglio di Amministrazione; 

y) formula proposte e pareri in merito alla revisione dello Statuto, 
all’istituzione di nuovi Dipartimenti, alla formazione e revisione 
del Regolamento generale di Ateneo, del Regolamento didattico 
di Ateneo e del Regolamento della Scuola alla quale 
eventualmente partecipi; 

z) collabora con gli organi di governo della Università e di 
programmazione nazionale, regionale e locale all'elaborazione e 
all'attuazione di programmi di insegnamento non finalizzati al 
conseguimento dei titoli di studio previsti dalla legge, ma 
rispondenti ad esigenze di qualificazione e riqualificazione 
professionale, di formazione di nuovi profili professionali di alta 
specializzazione e di educazione permanente (art. 5/c3, D.P.R. 
382/1980). 

COMMISSIONE 
PARITETICA  
DOCENTI-STUDENTI 

Come da art. 13 del Regolamento di Dipartimento, la Commissione: 
a) effettua attività di monitoraggio  dell’offerta formativa e della 

qualità della didattica, oltre che dell’attività di tutorato agli 
studenti da parte dei professori e dei ricercatori; 

b) elabora indicatori per la valutazione dei risultati dell’offerta 
formativa, della qualità della didattica e del tutorato agli studenti 
da sottoporre al Nucleo di Valutazione; 

c) esprime parere obbligatorio sull’attivazione e la soppressione di 
Corsi di studio. 

 

COMMISSIONE PER LA 
SUDDIVISIONE DEI FONDI 
DI   RICERCA 

La Commissione si occupa annualmente della ripartizione dei Fondi 
di Ateneo per la Ricerca (FAR).  

 


